
 

Ciao,  

il mercato delle infiorescenze di canapa è nato nel 2017 grazie alla legge 242/'16. Se da una parte questa 

norma consente e promuove la coltivazione di questa pianta (le varietà iscritte in un registro europeo 

hanno un THC, la sostanza psicotropa, entro un livello soglia del 0,5%, pressochè nullo) e la vendita di tutte 

le sue parti dall'altra è rimasta incompleta sulla destinazione d'uso di queste parti.  

La legge prevede che gli usi siano a "scopo di ricerca", per collezionismo ed uso tecnico: l'art. 5 prevede 

l'utilizzo alimentare anche dei fiori destinando ad un successivo decreto del Ministero della salute la 

regolamentazione di tale fase. Il problema è che tale decreto ad oggi non è stato ancora prodotto. Pertanto 

ad oggi risulta perfettamente lecito vendere qualsiasi parte della pianta come prodotto agricolo (sempre 

rispettando i paletti fissati per la coltivazione) ma con la dicitura "ad uso tecnico".  

Se il THC deve rimanere sotto soglia 0,5% il CBD, altra sostanza presente nella pianta e NON psicoattiva è in 

grado di produrre sul corpo umano diversi effetti. Cito "... Il CBD invece non sembra legarsi né al recettore 

CB1, né al CB2 e quindi non sembra possedere principi di psicoattività ma influenza l’attività di canali ionici, 

enzimi con effetto antiinfiammatorio, analgesico, antinausea, ansiolitico, antiepilettico, antischemico, 

antipsicotico. Sembra comunque aumentare le sostanze endogene conosciute come “endocannabinoidi”". 

(fonte: istitutopsicoterapi..).  

L'assunzione del CBD però deve avvenire attraverso una "decarbossilazione" ovvero il CBD deve essere 

sottoposto a temperature prossime ai 100 gradi Celsius. Ecco quindi che può essere fumato, vaporizzato o 

infuso per farne tisana.  

I suoi usi sono quindi "casalinghi" e non ancora normati, nonostante ciò nell'ultimo anno e mezzo c'è stato 

il fiorire di negozi specializzati e boom della coltivazione.  

E' un settore pioniere e in forte espansione nell'attesa di nuove indicazioni normative per fugare i luoghi 

comuni e preconcetti che da sempre ruotano attorno a questa pianta.  

Ci tengo sempre a chiarire gli aspetti tecnico/botanici per fornire tutti gli strumenti per consapevolizzare le 

persone in merito ad una tematica ambientale e sociale così importante. Spero di esserti stato utile!  

 

 

Ciao,  
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